
in classe arriva il coding
Bambini-programmatori grazie a una «roulotte delle meraviglie». Ecco chilo fa

«Reply Code
for Kids» è un
servizio di
formazione
rivolto a
ragazzi dai 5 ai
17 anni. Per
richiedere la
candidatura
della propria
scuola
www.repty.eu

uona la campanella,
ma nessuno si muove:
la lezione è piaciuta.
Siamo ad Azzate (Va-
rese) e agli studenti

detta scuola media Leonardo
Da Vinci è stata appena sommi-
nistrata un'ora di coding. Ossia
di programmazione, una mate-
ria distante dalle nostre scuole
ma vicina al mondo del lavoro.
Lavoro in digitale, come creare
videogiochi per esempio: i ra-
gazzi di Azzate hanno creato un
videogame. Semplice e basila-
re, ma l'hanno fatto loro.

L'iniziativa si chiama Code
for Kids ed è organizzata «dal
basso» da Reply, multinazio-
nale italiana specializzata in
«soluzione digitali»: sono le
scuole a essere scelte o a farsi
scegliere. «L'idea è di far gioca-
re con la tecnologia», spiega Fi-
lippo Rizzante, cto di Reply. Il
modo migliore per creare pa-
dronanza con i mezzi digitali, e
quindi consapevolezza. Code
forKids è diventata una campa-
gna europea che Reply porta
avanti pro bono, chiedendo ai
propri clienti di contribuire per
diffonderla. Hanno già parteci-
pato più di mille tra bambini e
ragazzi tra i 5 i 17 anni, in Italia,
Gran Bretagna e Germania.

Una banana, una mela, una pera:
gli oggetti reali possono diventare
un sistema di input per computer.
E così diventa possibile suonare
musica colpendo a ritmo la frutta
,allegata al pc
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«Sono pochi gli insegnanti
in grado di far amare la tecno-
logia ai loro ragazzi», spiega
Rizzante. E una questione di
gap generazionale, e di un pro-
blema di aggiornamento pro-
fessionale e di adeguamento
dei percorsi scolastici. «Ma nel
futuro di questa generazione ci
sarà una forte impronta infor-
matica. Per questo devono
averne conoscenza, partendo
dalle basi». Basi che si possono
trovare nel PowerLab, roulotte
delle meraviglie che alla matti-
na viene parcheggiata di fronte
alla scuola che è tappa di Code
for Kids. All'interno si può
«smanettare» con elettronica
di base, software perla creazio-
ne di contenuti digitali, con gli
occhiali per la realtà virtuale.

Poi i trainer di Reply prendo-
no possesso dell'aula di infor-
matica e iniziano le lezioni di
codice. E qui il gioco si fa a le-
zione: ogni studente inizia a
sviluppare un semplice video-
game. La programmazione è
facile, a oggetti: ogni singolo
protagonista della storia viene
messo dentro l'ambientazione
e poi gli viene assegnato il suo
«comportamento». Così si of-
frono alle nuove generazioni
strumenti per affrontare il

mondo del lavoro del futuro.
In Europea solo il 2o% degli

studenti ha un reale accesso a
insegnamenti pratici di infor-
matica, un dato medio destina-
to a scendere di molto in Italia.
E dato che, stando alle stime,
nel 2020 mancheranno in Eu-
ropa almeno goo mila informa-
tici, quella tecnologica è una
sfida da vincere. «Ma molti Pa-
esi europei, sia nel pubblico sia
nel privato, non l'hanno raccol-
ta - spiega Carlo Purassanta,
amministratore delegato di Mi-
crosoft Italia -. O recuperia-
mo questa distanza con un sal-
to iperquantico, oppure ci tro-
veremo presto ai margini della
new economy».

L'anima italiana della multi-
nazionale di Redmond è «sul
pezzo» da anni, con program-
mi di digitalizzazione che na-
scono nelle scuole per prose-
guire nelle università fino agli
incubatori di impresa. «Il mon-
do del lavoro è pronto e così i
ragazzi - continua Purassanta
-, manca il filo che li unisce e
questo può essere solo una
buona scuola». In questa dire-
zione Microsoft ha messo onli-
ne Scuola.digital, una bacheca
di buone pratiche formative
con uno sguardo al futuro.
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